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Spari a S. Lorenzo 
«Ma il razzismo 

c'entra ben poco» 
Otto colpi di pistola contro l'Albergo del Popolo - Secondo il 
commissariato è «l'avvertimento» di qualche malavitoso locale» 

I Buchi lascimi sul muri dalle pallottole sono stati velocemente otturati, nuovi vetri hanno 
| l i t preso 11 posto eli quelli mandati In frantumi dal proiettili A meno di dicci oro dall ennesi­
mo assalto notturno all'Albergo do) popolo (l'ostello dell Esercito della Salvezza nel cuore di 
8 Lorenzo dovo sono ospitati molti stranieri) tutto e a posto o ordinato come se nulla fosse 
•UCCOBSO Nessuna rivendicazione, nessuna scritta, questa volta ha accompagnato 1 aggres­
sione a colpi di pistola avvenuta In piena notte, quando In strada non e era nessuno Ma gli 
episodi di duo settimane fa 

Stamattina i funerali della ragazza di 16 anni strangolata dal suo fidanzato 

«Non vuole più vivere» 
Parlano i genitori dell'assassino 

Non fa nulla per giustificarsi, ripete che non gli importa più di nulla - La madre: «Un carattere diffìcile, lui era buono o cattivo, nessuna 
via di mezzo» - Il padre: «Cercava in me un riferimento più saldo» • La sorella: «Forse voleva da noi un affetto più dimostrato, più abbracci...» 

la bomba moltov lanciata 
contro l'ostello le scritto ras» 
•late sul muri subito cancel­
late, la •rlvomlicnzlom» della 
spedinone punitiva contro 
«lue marocchini» sono ricor­
di ancora troppo «'raschi. 
Difficile poter liquidare que­
st'ennesimo gesto sema che 
l'ombra del razzismo al fac-
Qli> strada 

Le vio del quartiere tono 
ancora tappezzate dal mani­
festi di allarme e di denuncia 
del Partito comunista e del 
Comitato di quartiere che 
proprio lori aveva Indetto 
un'aMomblca Eppure In 
parrocchia davanti al nego-
li persino tra I nordafricani 
Seduti al Invaimi (1<( Imr^ ni 
Coro unanime «Il raswl-uno 
non abita a 8 Lorenzo. 

Dice la commessa di un 
negozio di frutta e verdura 
eh* ata nella p lana del mer­
cato «Qui a due passi e * la 
lede d) Radio proletaria, la 
lesione del Partito comuni-
ata è poco distante Oli stu­
denti palestinesi hanno un 
circolo culturale, e un nuovo 
centro per discutere tra gio­
vani nordafricani o nato pro­
prio pochi mesi fa Insomma 
con la storia che hnS Loren-
10 prima che attecchisca 11 
razzismo dovrebbe essersi ri­
voltata la citta. 

Incalza Don Ettore .11 
razzismo non e nello spirito 
di questo quartiere Le faccio 
un esemplo domenica scor­
i a alla messa un giovane 
([lordano disoccupato voleva 
ogllorml di mano ti micro­

fono per fare un appello al 
fedeli Per essere alutato Ma 
le paro che In un clima di In­
tolleranza e razzismo sareb­
bero possibili cose di questo 
tipo?-

Ancora più chiari riguar­
do ali aggressione dell Al­
bergo del popolo sono gli uo­
mini del commissariato Se­
condo loro dietro al colpi di 
pistola più che razzisti si na­
scondono piccoli malavitosi 
locali che vogliono difendere 
• tutti I costi II loro predomi­
nio nel quartiere .Sono pic­
coli boss che si camuffano da 
tlustlilerl — spiegano — 
hanno In mono tutto II mer­
cato dell eroina ma se per ca­
lo uno straniero si permette 
di vendere anche una sola 
Bustina d eroina organizza­
no spedizioni punitive per 
far vedere chi è che coman­
da . 

Non è la primo volta che 
accade Nell'estate doU'89 le 
Vittime non furono .1 maroc­
chini. ma quattro giovani 
tossicodipendenti locali I 
capotti del luogo II pestarono 
di brutto In mezzo alla stra­
da e davanti a tutti voleva­
no dare una dimostrazione 
di forza .Quando II andam­
mo ad arrostare — racconta­
no al commissariato — no­
nostante che nel loro curri­
culum ci fosse una sfilza di 
reali connessi allo spaccio di 
droga ci vennero a dire che 
volevano ripulire II quartiere 
dall eroina. .Purtroppo que­
sti "capetti ' hanno un certo 
seguito tra alcuni giovani 
del quartiere, concludono al 
commissariato n proprio 
con argomentazioni slmili a 
queita un raRaivo del «grup 
Po S Larciuo 11» Intervista 
io dal nostra giornale cerca­
vo di dlft. mitre 1 Hpgn sslono 
davanti ali Albergo del popò 
lo .Hanno fatto bene« dici va 
convinto .Il razzismo non 
c'entra II problema è I eroi­
na Quella t ammazza Qui 
noi del quartiere ci conoscia­
mo tutti Tanti ragazzi si so­
no rovinati per la droga • 

Carla Cheto 

La pensiona presa di mira a pistolettate Ieri notte In alto, uno 
dal fori nella porti a vetri 

«Un quartiere 
ospitale con 
gli stranieri» 

Gli abitanti in assemblea - Tutti d'accor­
do: la violenza è un fenomeno episodico 

S Lorenzo si guardo allo specchio fa 1 autocritica e si 
passa una mano sulla coscienza Ma In conclusone dill as 
somblea pubblica organizzata dal Comitato di quartiere esce 
assolto Tutti infatti, sanlorenzlnl e stranieri si sono mo 
strati concordi su un punto S Lorenzo non è un quartiere 
razzista* anzi, anche 1 recenti episodi di Intolleranza che 
hanno avuto per bersaglio gli ospiti dell Albergo del poveri 
gestito dall esercito della salvezza non rivelano! insorgere di 
un clima di violenza da Bronx ma sono soltanto sporadiche 
esplosioni di teppismo, spesso legalo alle frange dell estremi 
smo di destra 

•Ma è anche necessario cambiare 1 ottica con cui si guarda 
agli stranieri — ha commentato Yousef Saltuari palestinesi 
coordinatore generale della federazione delle organizzazioni 
e comunità straniere In Italia Evitare le nette contrapposi 
aloni tra bianco e nero Né demoni né angeli gli stranieri 
presentano In eguai misura virtù e difetti e tra loro sicura 
mente al possono trovare anche del brutti soggetti malversa 
tori, spacciatori» 

Vouscf Salman ha ricordato la tradizionale ospitalità del 
quartiere, che da oltre dieci anni ospita una consistente colo 
nla di stranieri, che ha sempre potuto vivere in tutta tran­
quillità Integrandosi perfettamente nella vita di S Lorenzo 
Ma uno degli abitanti che ha preso la parola ha altresì rlcor 
dato come negli ultimi tempi le condizioni siano diventate 
più difficili soprattutto l controlli della polizia si sono (atti 
più Insistenti e severi 

Una rapida radiografia del quartiere ha abbozzato Glorio 
Disegna segretario del Clq «S l oren/o — ha detto — è un 
quartiere di frontiera ni tempo stesso situat ) nel tuort di Ila 
città ed abbandonato a se stesso Un quartiere in cui nessuno 
del problemi urgenti é stato affrontato e risolto e che sta 
conoscendo la progressiva ed Inarrestabili, espulsione del suo 
nucleo originarlo Un quartiere che ha visto affiancarsi al 
suol diclannovcmitft e passa abitanti una popola?lone parai 
loia, costituita dal seimila studenti fuori sede e dal stimila 
lavoratori stranieri nordafricani o mediorientali» 

gi e 

« Ritengo di essere un ra­
gazzo piuttosto debole e ti­
mido questi difetti hanno 
suscitato in me tantissimi 
problemi mi rendono Insl-
curo e triste e 11 mio pre­
sente è angoscioso, ora sono 
quasi maturo e mi rendo 
conto che la mia sola speran­
za è 1) futuro Questo perché 
lo spero di riuscire a cambia­
re il mio carattere e tutte 
quel'c emozioni che Influi­
scono ncgatlvamonte nella 
mia vita » Sono alcuni pas­
si di un tema di Gianni Gio­
catone il giovane che per ge­
losia ha strangolato la sua 
ragazza, Cristiana Salerno, 
di appena sedici anni 11 testo 

10 danno 1 genitori di Gianni 
suo padre Pnzo, €0 anni, in­
gegnere delle ferrovie In 
pensione, stretto nel suo cap­
potto spigato e nelle spalle 
afflitte dalla tosse, sua ma­
dre remando 69 anni porta­
ti splendidamente, attenta e 
autoritaria, sua sorella Ste­
fania, 27 anni la sola che tal­
volta riusciva ad ottenere da 
Gianni delle confidenze «La 
mandavo avanti lo — rac­
conta Il padre — poi mi face­
vo riferire, perché con me 
non parlava mali Poi, pochi 
mesi fa è arrivato per lui 
questo amore «Gianni è 
cambiato totalmente — dice 

11 padre — era allegro, 
espansivo, ci abbracciava. 
era felice Non aveva mal 
portato delle ragazze a casa, 
quando la porterò sarà quel­
la giusta, mi dlcevai 

•Un carattere difficile — 
dice la madre — lui era buo­
no o cattivo, niente vie d) 
mezzo Da me qualche 
schiaffone l'ha proso» 

•Io no, non I ho mal pic­
chiato sono di carattere ac 
condiscendente non gli di­
cevo nulla nemmeno quando 
mi sbatteva la porta In faccia 
— ricorda 11 padre — Forse 
lui mi rimprovera proprio 
questo, voleva un punto di 
riferimento più saldo, cerca­
va autorità» 

tForse da noi voleva un af­

fetto dimostrato — dice Ste­
fania, che trattiene le lacri­
me a stento — baci, abbrac­
ci Il bisogno di essere tocca­
to, di sentirci vicini fisica­
mente » 

•Ma ultimamente 11 cam­
biamento era incredibile 
Cristiana era l'essenza stessa 
della femminilità — dice En­
zo — lui ne era totalmente 
affascinato Aveva preso la 
licenza media per miracolo, 
poi aveva fatto 11 pittore e il 
muratore Ma un giorno lui e 
Cristiana sono venuti da noi, 
si davano di gomito, si dice­
vano ridendo dillo tu, no dil­
lo tu Gianni si era iscritto a 
nostra Insaputa usando tut­
ti I suoi risparmi ad una 
scuola privata per odonto­
tecnici Lo aveva convinto 
Cristiana, devi diventare 
qualcuno, gli aveva detto E1 
risultati del suo primo qua­
drimestre sono totalmente 
positivi. 

•Oggi la mia vita è ricca di 

timori e di incomprensioni 
— continua Gianni nel suo 
tema — ma la mia ragazza 
riesce a farmi capire i miei 
difetti, e la speranza di un 
domani mi aluta a combat­
tere questa mia vita, ricca di 
amare delusioni» 

Poi Cristiana lo lascia, è 
Innamorata di una vecchia 
fiamma Gianni ottiene una 
•proroga» di una settimana, 
ma allo scadere Cristiana è 
Inflessibile II resto, l'omici­
dio, l'occultamento del cor­
po, la freddezza nel costruire 
e difendere l'alibi, 11 parteci­
pare alle ricerche insieme al 
genitori di lei, è cronaca. 

<Cra completamente di­
strutto quando lei lo ha la­
sciato — racconta Stefania 
— a me lo ha confessato, ma 
dopo la scomparsa di Cri­
stiana da lui non ottenevo 
che monosillabi Sei preoc­
cupato? — chiedevo — Ri­
spondeva. «Certo! Che do­
mande!» «Avevo il terrore di 

ritornare come prima — ha 
detto Gianni in carcere — di 
non avere di nuovo più affet­
ti» 

•Noi non sospettavamo di 
lui — dice 11 padre — pensa­
vamo magari che Cristiana 
potesse aver avuto un malo­
re, le) ci aveva raccontato 
una volta che soffriva di sve­

nimenti Abbiamo scritto 
una lettera alla sua famiglia, 
domani non andremo al fu­
nerale, crediamo sia meglio, 
ma manderemo del fiori In 
risposta alle nostre righe è 
venuta a trovarci una amica 
della famiglia di Cristiana» 

Com'era Gianni nel suo 
rapporto con gli altri? 

•Non ha mai portato a ra­
sa I suol amici — racconta la 
madre — tranne una volta, 
quando stava alle medie Lui 
è mingherlino, una volta 
ateva Iniziato a fare solleva­
mento pesi, voleva farsi l 
muscoli Poi era sempre vo­
lubile, lo glielo dicevo sei 
proprio del segno dello scor­
pione • 

Oggi 11 signor Enzo e la si­
gnora Fernanda undranno a 
Regina Coell hanno avuto il 
permesso di vedere Gianni, 
che Ieri è stato tolto dal) Iso­
lamento 

•So che ha chiesto di noi — 
dice suo padre — so che si 
preoccupa por la mia salute 
Che gli dirò? Ho paura che 
mi metterò a piangere, e lui 
non lo sopporterà Io e sua 
madre piangeremo e lui no, 
lui non esterna mal I suol 
sentimenti Anche nel giorni 
In cut nascondeva così bene 
Il suo gesto Dormiva perù a 
lungo, dopo mi sono accorto 
che aveva usato le mie gocce 
di valium» 

• Fin da piccolo sono sta­
to trattato sempre bene, mal 
picchiato, mi hanno permes­
so di fare ciò che volevo, e 
questo mi ha reso debole, ti­
mido, pieno di paure I pro­
blemi che dovevo combatte­
re U aggiravo, oppure li tra* 
scuravo. • 

Non e 11 solo tema che 
Gianni poteva fare, poteva 
scegliere tra altri due, assai 
meno Impegnativi E stato 
accusato di omicidio volon­
tario, ma non reagisce Non 
fa nulla per giustificarsi o 
per attenuare le sue rcponsa-
biuta. «Non Importa — con­
tinua a ripetere •— la mia vi­
ta non è più nulla» 

Anche le speranze di Cri­
stiana questa mattina af­
frontano l'ultimo viaggio 
L'appuntamento per l fune­
rali è alle undici, dall'obito­
rio del Policlinico si traver­
serà piazza del Virano per 
raggiungere la chiesa di San 
Lorenzo fuori le mura. 

Robtrto Gres*. 

Fallisce a Trastevere un grottesco tentativo di rapina dentro il ministero della Pubblica istruzione 

i l i Piccoli banditi per un grande 
Nei locali dell'agenzia della Cariplo erano da poco arrivati plichi contenenti un miliardo - Scatta l'allarme e il cassiere riesce a 
consegnargli solo 180 milioni - Presi dopo che avevano tentato di fuggire da una finestra perdendo il bottino e fratturandosi ì piedi 

Impermeabile beige e cap­
potto blu, due parrucche 
scure per confondere 1 Iden­
tikit, pistole In tasca ma con 
1 aria sicura e un pò annoia­
ta degli impiegati che vanno 
a timbrare 11 cartellino Nella 
testa un colpo da un miliar­
do Così Roberto Vigano 28 
anni ex appartenente del 
Nar, e Francesco Randazzo, 
31 anni erano riusciti ad ar­
rivare fino agli sportelli della 
agenzia della Cariplo ali in­
terno del ministero della 
Pubblica Istruzione a Tra­
stevere dove da pochi attimi 
era arrivato tutto quel dena­
ro Il plano era stato studiato 
nel minimi particolari ma 
per Roberto Vigano e Fran­
cesco Randazzo, rapinatori 
ambiziosi e un po' maldestri, 
l fatti non sono andati nel 
verso giusto Fuggiti con un 
bottino ben più misero di 
quello previsto calandosi da 
una finestra si sono frattura­
ti 1 piedi e a quel punto per 
loro sono scattate le manet­
te 

Erano le B 30 di Ieri e come 
ogni mattina ali Ingresso la­
terale del ministero della 
Pubblica istruzione era co­
minciato Il via vai dei duemi­
la dipendenti che vi lavora­
no Un flusso che entra a 
passi svelti per andare a tim­
brare il cartellino un altro 
controcorrente più rallento-
to che esce a prendersi un 
caffé L ora ci entrata latera­
le sono sembrati al due ban 
diti la situazione ideale Con 
fusi tra tanta gente hanno 
Indossato 1 panni del perfetti 
Impiegati Sono entrati di 
fretta spintonando qualcu­
no come se foss< ro in rltar 
do sul! orarlo Superali I prl 
mi controlli tanto che il por­
tiere non ha chiesto di rlem 
pire 11 spassi- sono saliti al 
secondo piano là dove sono 
gli uffici del dirigenti e gli 
sportelli dell agenzia della 
Cariplo Oic IMO dal) in 

La finestre d»l ministero dalla quale t i sono gettati I maldestri 
rapinatori In alto la parrucca «la pistola del banditi Sotto (da 
sinistra) Roberto Vigano • Francesco Randaizo 

gresso principale del mini 
stero entra un furgone della 
Cariplo carico di soldi Slfer 
ma nel cortile interno e due 
poliziotti portano I plichi al 
secondo plano I due banditi 
ne seguono 1 movimenti sen­
za farsi vedere Sapevano 
certo rhc Ieri sarebbe arriva 
to I) miliardo Ora non rima 
nevano che le ultime mosse 
Roberto Vigano si ferma sul­
la porla dell agenzia e fa da 

palo Francesco Randa??o si 
presenta davanti al casslero 
e pistola In pugno gli inti­
ma di consegnargli 11 botti­
no Tutto studiato alla porfe 
itone tranne il fatto che la 
sorte di lì a poco gii avrebbe 
giocato tiri mancini II cas 
siero reagendo con molta 
presenza di spirito ha spo­
stato con il piede i plichi da 
un miliardo e gli ha conse­
gnato solo 180 milioni Non 

c'era tempo per contarli e 
pensando di avercela fatta t 
banditi 11 hanno messi in 
una busta di plastica comin­
ciando la fuga. Ma l'allarme 
è scattato subito e tutte le 
uscite si sono chiuse auto­
maticamente I due rapina­
tori hanno cominciato a gi 
rare come trottole per 1e orrl 
dol del ministero finché im­
bucata la stanza del diretto 
re generale hanno pensato 
di uscire dalla finestra che si 
affaccia su viale Gloriosa 
Un salto di tre metri, ma nel­
la discesa, gran parte del 
bottino è volato fuori dalla 
busta di plastica L atterrag­
gio del due rapinatori è stala 
ancora più sfortunato Ran­
dazzo si è fratturato il tallo 
ne rimasto immobile ostato 
subito arrestato dal mare 
sciallo Antonino Calile rnn 
che lavora ali Interna elfi mi 
nlsUro Vigano si é lussato 
una c u igiia e aoppu ani* ha 
tentato di fuggin insalili su 
viale Glorioso Qui la pattu 
glia del carabinitrl m servi 
zio intorno al ministero lo ha 
acciuffato Per tutt e due in 
pochi minuti sono acattate le 
manettt 

a i 


